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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

15 numero 575 della raccolta ufßciale delle leggi e dei deersti
del Regno contiene il seguente deersto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
,

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE ÛI

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE •D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 e la legge

22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario
1918-919 è istituito il cap. n. 250-v « Assegnazione
straordinaria per provvedere alla ricostituzione delle
scuole medie nelle regioni del Veneto liberate dal ne-
mico > con l'assegnazione di lire centocinquantottomila
(L. 158.000).
Questo decreto sarA presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del ei-
giilo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e .dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato ad Aglië, addl 18 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLosino - STitINGHER - BERENINI.

Visto, a guardasigi4s: FACTA.
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13 ninnero 576 della raccoffe ufficiald ¢eile leggi e dei decreti
del Re¢ib Non'riené asèýuente-decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per giazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virtir dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agrio.utura, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

I ruoli organici degli insegnanti delle RR. scuole
speciali' e*pratiche di'agricoltura sono quelli portati
dalle tabelle A, B e C, allegate al presente de-
creto.
Ai ruoli degli ,assistenti indicati dalle tabelle D

(scuole pratiche) ed E (scuole speciali), di cui all'ar-
,tioolo 10 della legge 10 luglio 1909, n. 526, ò sosti-
tuito un ruolo unico di assistenti per i due gruppi di
scuole con lo stipendio annuo di L. 2000.
' Art. 2.
Il numero degli insegnanti e degli assistenti è fis-

sato dalla tabella D allegata al Tiresente decreto.
Art. 3.

.
All'art. 8 della legge 10 luglio 1909, n. 526, ò sosti-

tuito il seguente :

« Ilinearico della direzione à conferito per concorso,
al quale prerideranno Iparte- gl'insegnanti che abbiano
conseguito da non,mono di tre anni, il grado di ordi-
nario nel ruolo delle scuole cui la nomina si riferisce.
.

L'incarico dura un triennib a titolo di esperimento.
In questo periodo l'incaricato è sottoposto a due ispe-
zioni almeno. Compiuto il triennio, sentita la Giunta

,Iier l'istruzione agraria, l'incarico sarà confermato
senza limite di tempo, rimanendo, però, nella facoltà
del, ministro di revocarlo, sentita la Giunta predetta.
Gli insegnanti incaricati della direzione hanno di-

ritto ad una indennità annua nella misura di L. 700

a:L.1000, auntentabile a L. 1500 per le scuole aventi
'doppio corso. La spesa relativa graverà sul bilancio
delle singole scuole ».

Art. 4.
Úli assÏstenti di ruolo delle RR. scuole speciali e

pratiche di agricoltura, di áui all'art. 10 della legge
19 luglio 1909, n. 526, sono nominati con decreto Mi·

nisteriale, sentita ja Giunta per l'istruzione agraria, su
proposta motivata del direttore della scuola, d'intesa,
per le sonole speciali, con l'insegnante della materia.
'

s Art. 5.
'

Le funzioni attribuite agli attuali maestri censori
saranno limitate agli insegnamenti di cultura gene-
rale e quelle di censore saranno affidate ad uno o

più prefetti di disciplina.
Il titolo attuale di maestro censore sarà sostituito

con quello di « maestro ».

Art. 6.

Al comma 1° e 2° dell'art. 12 della legge 19 luglio
1909, n. 526, sono sostituiti i seguenti:
« I capi tecnici delle scuole speciali e praticlie di

agricoltura (capo coltivatore, capo vignaiuolo, capo
cantiniere, capo casaro, capo giardiniere, ecc.), sono

nominati con decreto Ministeriale su proposta del Co-
mitato amministrativo delle singole scuole.
Gli assegni dei capi tecnicí sono stabiliti secondo

la tabella E, annessa al presente decreto.
Alla sospensione, al licenziamento, al collocamento

n riposo dei capi tecnici .si provvede con decreto
Ministeriale, udito il Comitato amministrativo ».

Art. 7,

Cgni scuola avrà un segretario-economo da nomi-
narsi con decreto ,Ministeriale, su proposta del Comi-
tato amministrativo, corredata dai titoli comprovanti
l'idoneità del nominando. Il Comitato stesso proporrà
anche la misura dell'assegno, che non potrà essere

inferiore a L. 2000 per le scuole ad un corso, ed a

L. 3000 per quelle a doppio corso, con., diritto a due
aumenti quinquennali rispettivamente di L. 200 e di
L. 300. da corrispondersi dalla scuola.
I titoli e le garanzie necessarie per coprire detto

posto e le attribuzioni particolari al segretario economo,
saranno determinate con criteri uniformi nei regola-
menti organici delle singole scuole.
I prefetti di disciplina sono nominati con decreto

Ministeriale, su proposta del Comitato amministrativo
che indicherà, pure, la rpisura dell'assegno, che non

potra essere inferiore a lire L200, con diritto a due
aumenti quinquennali di L 150, da corrispondersi dalla
scuola. Ai prefetti di disciplina sarà corrisposto, inol-
tre, vitto e alloggio nel Convitto della scuola.
Alla sospensione, al collocamento a riposo, al licen-

ziantento dei segretari-economi e dei prefetti di disci-
plina sarà provveduto con decreto Ministeriale, udito
il Comitato amministrativo.

Art. 8

Indipendentemente dai miglioramenti portati dal pre-
sente decreto, al personale delle scuole speciali e pra-
tiche di agricoltura, sono mantenuti gli aumenti di-
sposti dal decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918,
n. 107, sugli stipendi o assegni vigenti al 1° feb-
braio 1918.

Art. 9.
I capi tecnici, i segretari-economi ed i prefetti di

disciplina saranno iscritti alla Cassa nazionale di pre-
videnza per la inválidità e per la vecchiaia degli operai,
e alla relativa spesa si provvederà con uno stinzia-
mento da iscriversi nel bilancio del Ministero d'agri-
coltura corrispondente al dieci per cento dei rispettivi
assegni, e con la quota non inferiore al cinque per
cento a carico degli interessati.
La misura, le condizteni e le norme per la liquidazione

delle pensioni agli interessati ed alle loro famiglie sa-
ranno determinate con decreto Reale.

Art. i0.
Alla assunzione del rimanente personale tecnico e di

servizio, determinato dal regolamento organico delle
singole scuole sarà provveduto dal Comitato ammini-
strativo, su proposta del direttore e i relativi salari
saranno corrisposti direttamente dalla scuole.
Detto personale sarà iscritto alla Cassa nažionale di

previdenza per la invalidità e la vecebiaia degli operai
ed alla relativa spesa si provvederà con uno stanzia-
mento da iscriversi nel bilancio del Ministero per
l'agriconura corrispondente al 10 010 dei rispettivi sa-
larî e con la quota non inferiore al 2 0(0 a carico

degli interessati.
La misura, le condizioni e le norme per la liquida-
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zione delle pensioni agli interessati e alle loro famiglie
saranno determinati con decreto Reale.

Art. 11.
Alle .maggiori spese derivanti dall'applicazione del

presente decreto sarà provveduto con trasporto di
fondi da quelli assegnati al cap. n. 48 dello stato di
previsione della spesa del Ministero di agricoltura per
l'esercizio finanziario 1919-1920, e corrispondenti per
gli esercizi successivi.
Alle variazioni di bilancio concernenti l'esercizio

finanziario 1919 920 sarà provveduto con decreto del
ministro del tesoro.

Art. 12.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1919 e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
00LoslMO - RICCIo - STRINGHER.

Visto, Il guardasigini : FacTa

TABELLA A.

Stipendi degli insegtlanti delle scuole speciali di agri-
coltura :

Professori straordinari, L. 3000.
Professori ordinari, stipendio iniziale, L. 3500.

Aumenti quinquengali.
1. Di L. 500, L. 4000.
2. Di L. 500, L. 4500.
3. Di L. 500 L. 5000.
4. Di L. 500, L. 5500.
Stipendio massimo, compresi due sessenni su L. 5500, L. 6600.

. TABELLA B.

Stipendi degli insegnanti delle scuole pratiche di agri-
coltura :

Professori straordinari, L. 2500.
Profespori ordinari, con stipendio iniziale, L. 3000.

Aumenti quinquennali.
1. Di' L. 500, L. 3300.
2. Di L. 500, L. 4000.
3. Di L. 500, L. 4500.
4. Di L. 500, L. 5000.
Massimo stipendio, compresi duo sessenni su L. 5000, L.. 6000.

TABELLA 0.

Stipendi dei maestri delle scuole speciali e praticho di
agricoltura :

Maestri straordinari, L. 2000.
Maestri ordinari, con stipendio iniziale, L. 2500.

Aumenti quinquennali,
1. Di L. 300, L. 2800.
2. Di L. 300, L. 3100.
3. Di L. 300, L. 3400.
4. Di L. 300, L. 3700.
Massimo stipendio, compresi due sessenni su L. 3700, L. 4440.

TABELLA D.

Tabella indicante il numero del personale insegnante,
assistente e tecnico :

Professori delle scuole pratiche di agricoltura, n. 58.
i Professori delle scuole speciali di agricoltura, p. 40.
Maestri delle scuole pratiche o speciali, n. 31.
Àssistenti delle scuole praticho e speciali di agricoltura, n. 40.

TAHELLA E.

Assegni dei capi tecnici delle scuole pratiche e spe-
ciali di agricoltura :

Assegno iniziale, L. 1800.
Una promozione di L 200 dopo un triennio, L. 2000.
Tre aumenti sessennali di L. 200, L. 2600.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro di l'agricoltura: RICCIO.
Ïl mmistrodel tesoro: STRINGifER.

14 numero ß09 de/La raccolta ugletale delle leggs a dei decreti
del Regno contzene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autoritâ a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i ministri del tesoro
e delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Ë approvato l'atto di transazione stipulato fra il

ministro dei lavori pubblici e la Società anonima ita-
liana concessionaria dell'Acquedotto pugliese in data
29 marzo 1919.
Il GOverno del Re è autorizzato a provvedere con

decreto del ministro del tesoro, di concerto con quello
dei lavori pubblici all' inscrizione in bilancio delle
somme da corrispondere alla Società concessionaria
in dipendenza dell'atto suddetto.

Art. 2.
Il termine di cui all'art. 2 dell'allegato H del de-

creto Luogotenenziale .9 novembre 1916, n. 1525, resta
sospeso fino a che gli atti di cui all'art. 11 del cen-
nato atto di transazione non siano stati approvati con
decreto Ministeriale.
All'atto stesso e sue conseguenze ò esteso il bene-

fìcio di cui all'art. 13 della legge 26 giugno 1902, n. 245,
con l'esonero da ogni imposta, sovraimposta, coni-
presa quella per i sovraprofitti di guerra, decimi di
guerra e tasse generali e speciali.

Art. 3.
Sino a quando non sarà stabilito in modo definitivo

il nuovo ordinamento, lo Stato affiderà al Consorzio
per l'Acquedotto pugliese l'esercizio e la manutenzione
dell'acquedotto stesso.

Art. 4.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione sulla Gazzetta n/ficiale del Regno,
con effetto retroattivo per quanto riguarda le opera-
zioni di cui all'art. 2 della trandazione, e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legg'e.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Ttalia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSDIO -- BONout - STRINGHER --
MEDA.

Visto, Il guardasigilli: FACTA.
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Il numero Gil della raccolta u//iäiale delle leggi e dei decreti
filWëÿ)ib"döilliëñefi fidiite aëefet :

*OMMO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maestà

NITTORIO EMANUELE III
, per grasia di Dio e per volontà della Basione

RE D' ITALIA

.
In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge- 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

B tõsoro, di conaerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decrettamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

della níarina, per l'esercizio finanziario 1918-919, sono
apportate le variazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo deareto sarà presentato al Farlamento per

essere convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno
Btesso della sua pubbhcazione nella Gazzetta uffleiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addl 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLosmo - STRINGHER - ÛEL BONO.

Visto, Il guardasigim: FAcTA.
TABELLA delle maggiori assegnazioni e diminazioni di stanzia-

mento da apportarsi allo stato di provisione della spesa del
Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1918-919.

In kumento.
Cap. n. 4. Ministero - Spese vario d'uffleio . . . . 50,000 -
Cap. n. 20. Spese di viaggio ed indennità di mis-

eione- al personale dell' Amministrazione
centrale per iservizi della marina da guerra 17.000 -

Gap, n. 21. Sovvenzioni ad Istituti, Associazioni e
Società varie . . . . . .. . . . . 15,000 -

Cap. n. 36. Spese di trasferta e di missione al per-
· sonale delle espitanerie di porto . .'. . . 7,000 -
Cap. n. 37. Manutenzione e miglioramento dei fab-

bricati delle capitanerie di porto e canoni

d'aequa ................. 5,030-
Cap. n. 38. Fitto di locali ad uso de11e capitanelie

diporto ................. 10,000-
Cap. n. 41, Sussidi agli impiegati ed al basso perso-

nale dello capitanerie di porto in attività
di servizio . . . 1,000 -

Cap. n. 49. Spese di trasferte e di misdoni del per-
sonale direttivo e subalterno, addetto al

servizio dei fari e del segnalamento marit-
timo; indennità at membri della Commis-
sione permanente per l'illuminazione e se-

gnalamento delle coste . . . . . . . . . . 20,000 -
Cap n, ô7. Paghe, indemnità e soprassoldi ei cara-

binieri Reali in servizio nel RR. arsenali . 130,000 -
Cap, n. 68. Indennitå per i personali militari della

R.marina ................ 150,000-
Cap. n. 70. Premi e compensi speciali per lavori o

studi eostituenti un utile contributo al fun-
riónomento tecnico, economico, militare e

seíeptifico dei servizi della R. marina , . 14,000 -

Cap. n. 75. Materiali li consumo per lo IN. navi . 2,000,000 -
Cap. n. 93. Indennità per i personali civili della '

R. marina . 5,000 -
Cap. n. l10. Difese costiere - Materiale, ecc. . . . 70,000 -

Totale
. . . 2,494,000 -

In diminuzione.
Cap, n. 2. Ministero - Indennità di residenza in

Roma (Speso fisse)
'

. . . . . 15,000 -
Cap. n. 43. Personale subalterno ordinario pel ser-

vizio dei fari, ecc. . . 25,000 -
Cap. n. 90. Personale civile di ragioneria, di gestio-

ne,eoc. ................ 70,000-
Cap. n. 103. Materiale per costruzione di nuove navi

e manutenzione delle navi esistenti, eco. . 2,380,000 -
Cap. n. 113. Personale transitorio ed in via di eli-

minazione ................ 4,000-

Totale . . . 2,494,000 -

Cap. n. 19 (Variata la denominazione). « Compensi
per lavoro straordinario al personale del-.
l'Amministrazione centrale, di altre Ammi-
nistrazioni, ivi comandato, e delle Ammi-
nistrazioni dipendenti nell'interesse della
marina militare ».

Visto, d'ordme di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro del tesoro: STRINGHER.
Il ministro della marina: DEL BONO.

It numero 616 della raccolta u/)!c:ale deels isggi e ei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

l'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

,
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 27 febbraio 1919, n. 355;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia ed i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Lo stanziamento del cap. n 236-xvr « Assegnazione

a favore dell'amministrazione del fondo per il culto
da erogarsi in soccorsi al clero, anche nei territori re-
denti od occupati » dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio in corso è au-
mentato della somma di fire un milione (L. 1.000.000).

Art 2.
Nel bilancio dell'amministrazione del fondo per il

culto, per l'esercizio finanziario 1918-919, lo stanzia-
mento dei seguenti capitoli è aumentato della somma
di lire un milione (L. 1.000 000).

Entrata:

Cap. n. 12-1v < Assegnazione corrisposta dal tesoro dello Stato e

da erogarsi in soccorsi al clero, gnehe nei territori redenti o.d oc-
cupati ».

Spesa:
Cap. n. 70-IV e Somma versata dal tesoro gello Stato e da ero-

garsi in soccorsi al clero anche nei territori redenti od occupati ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed entrerà in vigore nel giorno
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stesso della sua pubblicaziono nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 13 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COL0SAIO -- STRINGHER -- FACTA.

Visto, Il guardasigilli : FacT1.

Il numero 617 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a noi delegata ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I
Gli articoli 3, 4 e 5 del decreto-legge 17 marzo 1918,

n. 396, modificato col susseguente del 9 maggio 1918,
n. 655, sono, abrogati.
I ricorsi e le controversie di cui nei detti articoli

che siano pendenti avanti il ministro di grazia e giu-
stazia e dei culti, possono essere portati innanzi ala
autorità giudiziaria competente entro 90 giorni dalla
pubblícazione del presente decreto.

Art. 2.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deer,eto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA,
00LOSIMO -- FACTA -- STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli : FACTA.

Il numero 010 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesth
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà delÏa Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto-legge 27 febbraio 1919, n. 234;
Udito il Consiglio det ministrl;
Sulla proposta del guardasigilli, miaistro segretario

di Stato per gli affari di giazia e giustizia e dei
culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
I funzionari di cancelleria e di segreteria che al 1°

marzo 1919 si trovavano in possesso dei grado di
vice cancelliere di tribunale e parificati, saranno nomi-
nati cancellieri di tribunale, o segretari di Regia pro-
cura, o primi cancellieri di pretura per ordine di gra-
duatoria senza scrutinio.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSulo - FACTA.
Visto, Il guardasigilli: FACTA.

Il numero ßlS della raccolta w//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene al seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GIJNOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di bio e per volontà della Nazieno
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia-e dei
culti, di concerto col ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

Per la città di Roma la proroga della locazione cui
l'inquilino ha diritto a termini del decreto Luogote-
nenziale 30 dicembre 1917, n. 2016, può estendersi fino
al 31 dicembre 1920.
Fino al detto termine può estendersi egualmente la

proroga delle locazioni o sublocazioni deg·i apparta-
menti e camere mobiliate subordinatamente però al
contratto esistente fra il locatore e il suo diretto con-
duttore.
Sono applicabili tutte le disposizioni dei decreti

Luogotenenziali 30 dicembre 1917, n. 20f6, e 11 agosto
1918, n. 1076, in quanto non siano modificate da quelle
contenute negli articoli seguenti.
A decorreye, poi, dal 1° gennaio 1921 e fino al 31

luglio 1921 sono estese anche alla città di Roma le
disposizioni contenute nel decreto Luogotenenziale 27
marzo 1919, n. 370.

Art. 2.
La facohã concessa al locatore di opporsi alla pro-

roga della locazione, dimostrando di avere necessità
di adibire la casa per abitazione propria, non può es-
sere esercitata da colui che abbia comprata la casa
nel corso della locazione o della proroga di essa, salvo
che l'acquisto risulti da contratto avente data certa
anteriore si l° aprile 1919.
Ove nel contratto di Jooazione sia stabilita la facoltà

di risolvere la medesima nel caso di vendita della
casa, questa facoltà non può essere esercitata prima
del termine della nuova proroga a norma dell'articolo
precedente.

Art. 3.
Per pigione e intende la somma complessiva che



1228 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

l'ingt;ilino deve gorrisponder,e al locatore in corrispet-.
(Ivo del godimento della:.casa, anche se una parte 'di
tale somma, piuttosto che.a titolo di pigione, figuk
dovuta come speciale corrispettivo di determinate pre-
Stazioni accessorie l'elative al godimento della casa.

Art. 4.
Ferma la disposizione dell'art. 4 del decreto Luogo-

tenenziale 30 dicembre 1917, n. 2046, le Commissioni
arbitrali possono autoriksare un aumento della pigione ,

non superiore al dieci per cento, quando il locatore
dimostri che la pigione stessa negli ultimi dieci anni
Tíon sia stata aumentata in misura superiore a un de-
almo e quando risulti che sia notevolmente inferiore
a.quellg ohe normalmente viene corrisposta per loca-
sfone di inimobili in inaloghe condizioni.
L'aumento nofi può avere effetto che per il periodo

della proroga del contratto e dopo il decorso di due
mesi dalla conclusione della pace.

Art. 5
L'inquilino che trovandosi sotto le armi si sia ay-

Valso della facolta concessagli dall'art 5 del ^decreto
Luògotenenziale 20 dicembre 1916, n. 1769, modificato
con 1 emocessivi decreti 27 gennaio 1919, n. 70, e 20
febbraio 1919, n. 192, nel caso di proroga o di rinno-
Vasionò della locazione in conformità delle disposizioni
del presente deareto, ha diritto di soddisfare il suo
debito per quote di afitto non ancora corrisposte, ri-
partendolo in rate mensili per tutto il nuovo periodo
della proroga o della rinnovazione della locazione.

Art. 6.
Le disposizioni precedenti non si applicano alle case

di fiuova costruzione che siano dichiarate abitabili
dop l'entrata in.vigore del presente decreto.
Le diepäsizioni medesime si apþlicano anche alle

case non destinate ad uso di abitazione, quando la di
Versa destinazione non risulti da contratti di locatione
die data certa anteriore al presente decreto.

Art. 7.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno succes-

siv.o alla sua pubblicazione nella Gassetta ufßctale e
sat•à preselitato al Parlamento per la sua conversione
in legge.
Oi·diniamo bhe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iúserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e,dei deareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.,

OLOSIMO - TACTA - AIEDA.
Visto.18 guardasigiHi: FACTA.

E aumere oss gena raccolta ufciale asis, tagg, e dei decreti
del Regno confiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In V,irtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri ;
Su proposta del ministro per i trasporti marittimi e

ferroviari, di concerto con il ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Artiëolo pnico.
Per gli agenti delle ferrovie dello Stato esonerati

dal servizio con decorrenza comþresa nel periodo
1 gennaio 1909-30 giugno 1913 e per le famiglie de-
gli agenti morti in attività di servizio nel jetto pe -
riodo, o destituiti con decorrenza compresa nel periodo
stesso, la misura della pensione stabilita dall'art. 17 del
testo unico 28 aprile 1909, n. 229, è elevata con effetto
dal 1° luglio 1918, a quella prevista dall'art. I della
legge 23 Inglio 1914, n. 742.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addi 13 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA,
CoLosnio - DE Nava - STRINGHER

Visto, Il guardasigilli: FACTA.

lì numero 508 della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti

fel Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduta la necessità di speciali provvidente in se-

guito al ritorno degli insegnanti di ruolo dai RR. Isti-
tuti di belle arti, di musica e d'arte drammatica, chia-
mati a prestare servizio militare, al loro uffleio ci-
vile ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica, di concerto con quello del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

• Art. i.

Gli insegnanti dei RR. Istitituti di belle arti, di mu-
sica e d'arte drammatica che si trovavano a prestare
servizio militare il 3 novembre 1918 i quali sino al
31 luglio 1919 vengano collocati in congedo o in licenza
illimitada sono tenuti ad assumere servizio nelle sedi
a cui appartengono, ma possono, con provvedimento di
ufficio, essere posti in congedo, quali impiegati eivili
sino al termine dell'anno scolastico in tutti quei casi
nei quali, a giudizio del Ministero, ciò sia necessario
per esigenze didattiche o di servizio.

Art. 2.
Nel corso dell'anno scolastico 1918-919, gli insegnanti

predetti sono tenuti, quando ne vengano richiesti, a
prestare l'opera loro, senza speciale retribuzione.

Art. 3.
Gli insegnanti estranei ai ruoli goverpativi i quali

occupando nell anno scolastico 1918-919 in qualità di
supplenti cattedre di cui sono titolari gliinsegnantidi
ruolo in servizio militare, abbiano dovuto o debbano
cessare dal servizio in seguito al ritorno dei -titolari
medesimi all'ufficio civile, percepiranno per due no i
l'intero ammontare della retribuzione spettante per la
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supplenza di cui erano incaricati sempre che non si
possibile affidare loro altra supplenza nei RR. Istituti
di belle arti, di musica e d'arte drammatica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osgervare.
Dato a Roma, addl 23 marzo 1910.

TOMASO DI SAVOIA.
COLosmo - BE1ŒNINI -- STRINGHISR.

Visto, Il guardastgilli: FacTA.

11 numero 500 della, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
.

Luogotenente Generale di Sua Maestå
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio di Stato :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica, di concerto con quello del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È.approvato il regolamento per l'applicazione e la
ese6uzione del decreto 17 novembre 1918, n. 1982, circa
le prestazioni a pagamento degli Istituti superiori, le
contribuzioni cliniche o quelle a favore delle segreterie
universitarie, annesso al presente decreto e firmato,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi,
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato' a Roma, addì 23 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - BI:RI:NENl - STRINGHER.
Vistor Il guat•Jasigilu : FAcTA.
REGOLAMENTO per l'applicazione e la esecuzione del

decreto-legge 14 novembre 1918, n. 1968, circa le

prestazioni a pagamento da parte degli Istituti su-
perioli, le contribuzioni per le esercitazioni cli-
niche e quelle a favore de!Ie sogreterie universi-

tarie.
Art. l.

Le domande dei privati per le prestazioni di cui all'art. I del
decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1962, debbono essere

redatte in carta bollata di una lira ed indirizzato al direttore del-

l'Ïstituto, dal quale si richiede la prestazione.
Art. 2.

Per l'applicazione dell'art. 3, del citato decreto Luogotenenziale,
il direttore dell'Istituto determina l'indennità con dichiarazione da
esso flrmata ed apposta alla domanda dell'interessato.

Art. 3.

L'importo delle indenniti per le anzidette prestazioni dovrà es

sero versato anticipatamento dai ricliielonti nella Cassa dell'econo-

mato delle Regie Università e del Itogi 1stituti di istruzione su-

periore.
Qualora l'ammontare delle indenuito da determinarsi volta per

volta non possa stabilirsi preventivamente, il committente dovrà
versare nelle Casse degli economati suddetti un accoilfo'hella mi-

sura che sarà indicata dal direttore dell'Istituto, salvo Eversare il
saldo prima che sia rilaseisto il certificato delle prestazioni fatte.

Art. 4.

Rispetto alle degenze nelle cliniche universitarie 11 versamento
delle relative indeanità, stabilite nei modi prescritti dall'att. 3 del
menzionato decreto Luogotenenziale, allorquando debba essere fatto
'all'Economato e non all'Amministrazione ospedaliera, potrà essere

fissato dal direttore della clinica a rate anticipate di dieci giorni.
.
Particolari norme saranno stabilite rispetto alle degenze a paga-

mento in ciascuna clinica o in un gruppo di Istituti clinici, norme
le quali fisseranno il numero dei letti a disposizione dei degenti a
pagamento, il trattamento e la cura degli infermi e la loro dimis-
sione. Queste norme saranno approvate dal Consiglio del clinici e
sanzionate dal Ministero.

Art. 5.
Le esazioni delle indennità, di cui agli articoli precedenti, av-

verrà mediante rilascio di quietanze staccate da un bollettario a

madre e figlia, con numero progressivo per ogni esercizio, fornito
dal Ministero della istruzione pubblica e da esso bollato.
Gli economi delle Università e degli Istituti superiori sono tenuti

a versare il 15 e l'ultimo giorno del mese nelle tesorerie dello Stato
lo indennità riscosse, a mento dei precedenti articoli, ed a rendere
conto mensilmente della gestione di tali indennità al Ministero del-
l'istruzione.
Essi presenteranno, nei modi e nelle forme prescritto dal regola-

monto generale di contabilità e amministrazione dello Stato, i conti
giudiziali delle gestioni speciali, di cui al presente decreto.

Art. 6.

Lé Amministrazioni dello Stato che richiedono prove, esami, ana-
lisi, ecc. potranno soddisfare posticipatamente l'importo delle rela-
tive indonnità mediante ordini di pagamento, commutabili in quie-
tanze di tesoreria. Le quietanze, saranno a cura dell'Amministra-
zione richiedente, trasmesse all'Università ed agli Istituti cho avranno
eseguite le esperienze.

Art. 7.
Alla fine di ciascuno esercizio finanziario i rettori delle Univer-

sità ed i direttori degli Istituti d'istruzione superiore conipileranno
in base ai rendiconti mensili di cui all'art. 6 un elenco in doppio
esemplare, delle indennitå riscosse, ripartite per ciascun gabinetto,
laboratorio od infermeria, con 11 riferimento alle relative quietanze
di tesoreria.

Art. 8.
L'assegnazione da parte del Ministero del tesoro al bilancio della

istruzione pubblica delle somme riscosso per le indennità., secondo
l'art. 4 del ricordato decreto Luogotenenziale, si farå sulla richie-
sta del Ministero della istruzione pubblica e sulla produzione delle
relative quietanze di versamento in tesoreria.
Detta assegnazione sara fatta per 8110 in aumento agli assegn

dei singoli Istituti dai quali i proventi sono derivati e per 2110 int,
aumento del fondo a disposizione del Ministero della istruzione pub-
blica.

Art. 9.
I compensi al personale direttivo, assistente, tecnico ed inser-

viente degli Istituti, di cui all'art. 4, ultimo comma, del deeroto'
Luogotenenziale anzidetto, non dovranno, in verun caso, eccedere
in totale il 70 per cento della somma disponibile per laboratori
ed i gabinetti e l'80 010 per le cliniche e le infermerie, e saranno
determinati dal rettore dell'Università o dal direttore dell'Istituto
superiore sulla proposta fattagli dal direttore del gabinetto, labo-
ratorio, clinica od infermeria. .

Fra questi compensi potranno essero compresi quelli speciali da
pagarsi ai tecnici dei gabinetti o laboratori per opere o lavori da
essi eseguiti, che importino aumento patrimoniale dell'Istituto.

Art. 10.
Tutte lo spese di corrispondouza, di imballaggio, di trasporto e

'
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di bollo lepltre necessarle, che potranno essere iridicate in alle-
gato alle tariffe, sono a carico del ríohiedente.

Art. 11.
Per ognitrichiesta di certificati di esperienze e cure eseguite si

applicano le porme Vigenti per il rilascio dei certificati universi-

tarL Anche per questi certificati sarà esatta la contribuzione di se-

greteria, di cui all'art. 7 del decreto Luogotenenziale.
Art. 12. .

I risultati delle esperienze, analisi, ecc., sono comunicati soltanto
alle persorte e agli enti che ne fecero richiesta. Essi non possono
essere pubblicati senza l'assenso scritto dell'interessato.

Art. 13.

Ja indennità speciali di cui all'a.rt. 5 del citato decreto Luogo-
†,enenziale a faYore degli assistenti e dei tecnici dei gabinetti e la-
boratori di fisies, di chimica o delle loro applidazioni tecniche, sa-
ranno dal Ministero della istrazione pubblica assegnati sulla pro-
posta motivata dal direttore del gabinetto e laboratorio.

. Art, 14.
Le contribuzione annuale di eBöreitazioni cliniche, di cui all'ar-

ticolo 6 del decreto I uogotenenziale sopra eitato dovrà essere ver-

sata all'economato della Università ed erogata a favore degli Isti-
tuti olinici, giusta le norme del regolamento generale universitario
riferiblii ai contributi di laboratorio.

Art. 15.

L'esazione dello contribuzioni di segreteria,di cuiall'art.7del ri-
cordato decreto Luogotenenziale, sarà fatta dagli economi mediante
rilasàio di speciale quietanza staccata da bollettari a madre e figlia
eon 11 nomero progrossivo per ciascuno esercizio, forniti dal Mini-
stero dell'istruzione pubbÏica,
La erogazione del fondo delle contribuzioni di segreteria asse-

gnato a classuna Università o Istituto superiore sarà fatta dal ret-
tore della Università o dål direttore dell'Istituto, sentito il capo
della segreteria ed avegdo riguardo alle funzioni, alla capacità,
alla operosita e alla diligenza di ciaseun impiegato.
Sark comunicato al Ministero l'elenco delle assegnazioni come

sopra fatte dal rettore della Università o dal direttore dell'Istituto

superiore.
>Visto, d'ordine di 8. A.R.il Luogotenente Generale di S M. il Re:

Il ministra deit'istrurione pu,bblica: BERENINI.

18 numero 608 della r'accolta uf}lciale delle leggi e dei decreti
del Regno capitiene W seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
: VITTORIO EMANUELE III

per gi•azia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 3 della legge 11 luglio 1904, n. 372 ;
, Vista la legge 20 dicembre 1914, n. 1387 ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671:
Considerata la necessità di equiparare gli stipendi

del personale subalterno dell'Uflìoio della Presidenza
del Consiglio dei ministri a quelli del personale subal-
terno delle Amministrazioni centrali:
Tenuto presente il decreto Luogotenenziale 23 gen-

naio 1919, n. 84, col quale veniva aumentato per il

periodo 16 gennaio-30 giugno 1919 di L. 200 lo stan-
ziamento del capitolo 58 à Personale di ruolo dell Uf-

fleio di Presidenza del Consiglio det ministri » del bi-
lancio del tesoro per l'esercizio 1918-919 :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

mistri, di concerto col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e averettano

La tabella A annessa alla legge 20 dicembro 1914,

n. 1387, per quanto riguarda il personale subalterno
della presidenza del Consiglio dei ministri, ò così mo-
dificata a decorrere dal 1° gennaio 1919;

Ugciere di prima classe n. I, L. 2000.
Usciere di seconda classe n. 1, L. 1800.

Alla maggiore speso annua di L. 400 si provvederà
pel 1918-1919 con í fondi già iscritti col decreto Luo-
gotenenziale 23 gennaio 1919, n. 84, e per gli eseroizi
successivi con la legge di bilancio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLosimo - STRINGHER.
Visto, Il guardasigilli : FAcTA.

Il numero 008 della raccolta lifßciale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA e

In virtà dell'autorità a Noi delegata
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento

della Somalia italiana ;
Visto il R. decreto 8 dicembre 1910, n. 847, che au-

torizza la emissione di un contingente di monete da
una rapia, mezza rupia ed un quarto di rupia per la
Somalia italiana e che stabilisce le norme per l'emis-
sione e la circolazione di esse nella colonia;
Visto il R. decreto 11 dicembre 1910, n. 86f, che sta-

bilisce il tipo delle monete d'argento (rupie) per la detta
colon a ;
Visti i RR. decreti 4 aprile 191?, n. 352; 13 febbraio

1913, n. 182,; 15 agosto 1913. n. 110 3: 14 giugno 1914,
n. 810 ed 11 luglio 1915, n. 1146, per la coniazione di
altri contingenti di tali monete;
Udito il Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

le colonie, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La R. zecca è autorizzata a coniare per la colonia

della Somalia italiana numero quattrocentomila mo-
note da una rupia e numero duecentomila da mezza
rupia. con le caratteristiche, le dimensioni, il peso e
il titolo stabiliti con R decreto 8 dicembre 1910, n. 847.

Art. 2.
Per l'emissione e la circolazione di tali contingenti

di monete valgono le norme contenute nei predetti
RR. decreti 8 dicembre 1910, n. 847, e 11 dicembre
1910, n. 861.

Art. 3.
Il tesoro dello Stato cederà i detti contingenti di

monete al Governo della Somalia italiana, dietró rim-
borso del costo del metallio e delle spese di coniazione
a carico del bilancio della colonia.

rainimno cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiuque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLOSliio -- Stuisaiinn.

Visto. 13 guardasigiili : FACTA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signoci:
Presidente: gr. uff. Giuseppo Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara- gr. uff. Francesso

Mazzinghi - comm. Gerolamo Biscaro. .

Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giusep20
Bertetti.

Commissario del Governo: gr. utf. Raffaele De Notaristefani.

Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice Begrotario: cav, uff. Alfredo Cureio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il pirascafo Albany.
Udita la relazione delcommissario delegato comm. Barbavara sulla

richiesta del commissario del Governo perché sia pronunciata la con-

11eos dello indennità di assicurazione e requisizione dovuto per
l'affondamento della nave libany (Matteo Imbriani) compresa negli
elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775 del Ministero
della marina delle navi mercantilt nemiche che allo scoppio delle
ostilità si trovavano nei porti e nelle acque territoriali del•Regno
e dello colonio;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale concludo per

l'aoooglimento dolla fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente pub-

blicata nella Gazzetta ufficiale del 9 aprile sletto é stata dichia-
rata chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale del

10 stesso mese à stata fissata la seduta odierna por la discussione

della causa;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè il piroseafo Albany (Matteo Renato imbriani) di proprietà

della Deutsebo Australische Dampfseef Gesellschaft di Hamburg, di
stazza tonn. lorde 5881,86 e notte tonn. 3717,35 di bandiera ger-
manica è altra delle navi mercantili nemiehe che, trovandosi allo
scoppio delle ostilità nei porti o nelle acque territoriali del Regno
e delle colonie sono state poste sotto sequestro dalle locali autorità
marittime a termini dell'art, 1 del decreto Luogotenenziale 30

maggio 1915, n. 814 ;

Poichè in virtà della fasoltà concessa al Ministero della marina

dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, la

nave era stata requisita e durante la navigazione è stata affon-

data dal nemico, onde il suo valore oggi rappresentato dalla in-
dennità di assicurazione o requisizione dovuta per il caso di per-
dita a causa di guerra;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con la

nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testè pulablicate sui risultati delle indag,ini dolla R. Commissione
istituita con decreto Luogotonenziale 15 novembre 1918, n.°1711, per
accertare lo violazioni del diritto delle genti commesse dal nemi:·o,
si dosume la prova della insuflicienza del fondo formato in bpse
alÏ'art. 6 dò ' decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957, a pa-
gare tutti g i indennizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del

doereto Luogotenenziale 24 giugno lulF, n.-l014 ai danneggiati da
atti ostili ¢el nemico contrari ai principi del diritto di guerra;

Poiché à così dimostrata la legittimità della cattura e della con-
fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero dellä marina

in applicazione dell'art.2 del citato decreto Luogotenenziale 24 giu•
gno 1915 ha disposto la cattura e la confisca delle navi indicate

nei due elenchi, compresa la nave .Fbany, al fine di destinare le
somme ricavate dalla vendita delle navi e delle merci e l'im-

porto delle indennità di assicurazione e requisizione dovute per

quelle affondate ad incremento del fondo per gli indennizzi dei
danneggiati da atti ostili del nemico contrari al diritto delle genti;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissiono delle predo dichiara legittima la cattura disposta

con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della nave

mercantile germanica Albany e por essa dell'indennità di assicura.

zione e roquisizione dovuta per il suo atondamento e conse-

guentemente pronuncia la confisca dell'indennità medesima per
tutti gli effetti di cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24
giugno 1915, n. 1014.
Cosi deciso e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella

sede della Commissione dello prede, via dei Gracchi, a 209.

Martino, Barbavara, Marzinghi, Biscaro,
Formica, Behetti, Marcelli.

Per copia conformo al suo originale rilasciata per uso d'ufficio :

Il segretario
Curcio.

I

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestå
VITTORIO EMANUELE III °

per grazia di Dio o per volonth della Nazione *

RE D' ITALIA
La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara -gr. uff. Francesco

Mazzinghi - comm. Gerolamo Biscaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica'- comm. Giuseppe

Bartetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele Do Notaristefani.
Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario : cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Tatra (Cervino);
Udita la relazione del commissario delegato cognm. Formica sulla

richiesta del commissario del Governo perché sia pronunciata la

confisca della nave mercantile di bandiera austro-ungarica denomi-
nata Tatra (Cervino) appartenente al porto di Fiume, comprosa
negli elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775 del Mini-

stero della marina delle Ilavi mercantili nemiche che allo scoppio
delle ostilità si trovavano nei porti e nelle acque territoriali del

Regno e delle colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude per

l'accoglimento della fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente, pub-

blicata nella Gazzetta utgciale del 9 aprile dette, à stata dichia-

rata chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale' del
10 stesso mese è stata fissata la seduta odierna per la discussione
della causa;

Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizÑ per contraddire
alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè il piroscafo di bandiera austro-ungarica Tatra (Cervino)

. di proprietà della Societh anonima ungherese LeVhnte del tonnel-

loggio brutto 5121,29, netto tonn. 3260,01, costruito a Flume, ó al-
tra delle navi mercantili nemicho che, trovandosi allo scoppio
delle ostilità nei porti e nelle aeque territoriali del Regno o delle

colonie, sono state poste sotto sequestro dalle locali autorità marit-
time a termini dell'art. I del decreto Luogotonenziale 30 maggio 1915,
n. 814;
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I
Poicho.dalle notizie coµlquicate.dal)1ipistero della marina con !

la nota'accompagnante _i suddetti elenohi'e dalle relazioni prelimi-
nari testð pubblicate sul risultati deÍl'e'in"dahni della' R. Coßmièdone
istituita oori decreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, 4. 1711 per '
accertarelle VÏolazioni-del diritto delle genti commosse dal nemico,
al desume'la prova della irisaßlcienza del fondo formato in base
all'art. 6 del deeroto Luogotenonziale 17 giugno 1915, n. 957 a pa-
gare tutti gli indennizzi ohe sono dovuti in virtà dell'art. 1° del
deoreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati da
litti ostili del nemico coritrari ai principi.del diritto di guerra;
Poiche è così dimostrata la legittimità della cattura e della con,

fisci lisposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina
n' applicadone dell'¼t. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24 gid-
gno 1915 di tutte,le navi indicate nei due elenchi con le merci che
si trovavano a bordo delle navi medesime, compresa la nave Ta-

tra, al fine di destinare le somme ricavate dalla vendita delle
navi e delle meroi e l'importo dello indennità di assicurazione o re-
quisizione dovate per le navi affondate ad incremento del fondo

per i suddetti indennizzi;
' PER QUESTI MOTIVI:

La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta
con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marias della nave
mercantile austro-ungaric Tatra, presento alla data dello scoppio
dello ostilità in uno dei porti del Regno e posta sotto sequestrp a

norma dell'art. 1 del dooreto Luogotenenziale 30maggio 1915, n. 814,
ne pÑnunga la confisca per tutti gli effetti di cui all'art. 2 del

dooreto Luogotonenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Cost dooiso e pubbliento noll'udienza del 15 aprile 1919, nella sede

della Commissione dello prodo, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbavara, Mazzing1ei, Biscaro,

Formica, Bertetti, Marcelli.
Por copia cogformo al suo originale rilasciata per uso d'ufficio:

11 segretario
Curcio.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MIÑISTERO

,
.

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Comunicat,o.
Corso ufRolale de1Poro agli ettetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell' art. 1 del deoroto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, da valore dal giorno 27 aprile 1919 fino a nuovo avviso :
L. 139,01.

Roma, 28 aprile 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIOWE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

.Media dei consolidati negoziati a contanti nelle borso
del Regno nel giorno 3 maggio 1919.

CON30LIDATI Cona o oento Note

3ÀD /, netto (1906) . . .
85.30 -

3.50 ©|, netto (1902) . . .
- -

3 ja lordo . . . . . . . .

5 /, netto . . . . . . . .
90 .90 -

Unicio della proprietà intellettuale

AVVISO.
Si avverte il pubblico che, a'termini dei decreti Luogotenenziali

22 marzo 1917, n. 533 e 29 aprile 1917, n. 725, la Ditta Nebiolo

e C. di Torino, ha fatto regolare istanza al Ministero per l'indu-

gtria, il egmmercio e il lavoro, per ottenere la licenza di uso della

privativa industriale n. 92564-del registro generaly e an. 270-8)7
del registro attestati appartenentí ally Ditta Turner Comp. G. m. b. H.
'a FrakooËorte sul Meno ed avente per titolo: « Dispositivo'per di-
rigéro il movimento del cuoio nelle macchine per lo efibramento,
per la lavorazione in bianco, per tðgliere la grana, per il liscia-
monto, eee. ».
A' termini dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917,

n. 725, è data facoltà, a chiunque ne abbia interesse, di f.are op-
posizione alla istanza presentata dalla suddetta Ditta, nel termine
di 10 giorni dalla data della presente pubblicazione.

Roma, 2 maggio 1919. -

L'ispettore generale: BELLOC.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito puóólico

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione), (El. n. 36).
Si notifloa che é stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito ptibblico presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 267 - Data della rice-

vuta: 27 gennaio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Seziono
di R. tesoreria di Torino - Intestazione della ricevuta: Dobenedetti
Giacomo fu Moise (pos. n. 660491) - Titoli del debito pubblico al
portatore n. 2 (1) - Ammontare del capitale L. 1000 senza cedole.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2242 - Data della rice-

Yuta: 2 marzo 1918 - Ufficio che rilasciò la (ricevuta: latendenza
di finanza di Napoli -Intestazione della ricevuta: Cirillo Pietro di
Francesco (pos. n. 623989) - Titoli del debito pubblico un certill-
cato d'usufrutto - Ammontare della rendita L. 213,50 - Consoli-
dato 3,50 Og0 - Decorrenza 1° gennaio 1917.
At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

sidifBda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza cho eiono
tutervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoll'provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 26 aprile 1919.

(1) Due obbligazioni della ferrovia Torino-Cuneo.
El direttore generale: GARBAZZI.

ßmarrimenti di ricevute (26 pubblicazione). (El. n. 35).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
aperazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 267 - Data della rice-
vuta: 2 febbraio 1916 - Uffloio che rilasció la ricevuta: Banca
d'Italia, succursale di Parma -Intestazione della ricevuta: Terzi Giu-
seppe fu Paolo, presidente della Cassa centrale cattolica di Parma
(pos. n. ô62530) - Titoli del debifo pubblico al portatore n. 4 - Am-
montare della rendita P. N. 4,50 010 - Capitale L. 400 - Decor-
ronza l° gennaio 1916.
Numero ordinale portato' dalla ricevuta:242 - Data della rice-

vnta: 31 gennaio 1916 - Udicio che rilasció la ricevuta: Banca
d'Italia succursale di Parma - Intestazione della ricevuta: Terzi
Giuseppe fu Paolo, presidente della Cassa centrale cattolica di Par-
ma (pos. n. 662520) - Titoli del debito pubblico al portatore n. 10
- Ammontare della rendita P. N. 4,50 0¡0 - Capitale L. 10.000.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diflida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mesedalla data della prima pubblicazione del presento .avviso, senzache sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, 'la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 19 aprile 1919.
Il direttore generais: QARBAZZI.
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2vfI1TISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Behito pubblico

(li;1enco n. 39). ga Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedsati all'Amministrazione del Debito pubblico,

Tennero intestate e vincolate came alla colonux 4, inentreche dovevano inceee autestarsi a viacolarsi come alla colonna 5, esseads,
quelle ivi risultanti le Vere inlicaziont dei titolo i della rsu uta stem:

o

Debito

l 2

P. N. 010313
5 °/o

3.50 jo 280706

325077

753788

325916

|
366736
372730

Ammontare

della rendita Intestazione da rettificaro Tones della rettfica

Cap. 5003 - Sandre Virginio Fran esco di Angelo, dom. San tre Francesco, di Angelo, dom. a Vi-

Rend.250 - a Vicenza. cenza.

35 - Quiricleelli Haldassarre o Natalia di Filippo,
minori sotto la patria potestà del padre,
dom. in Torino.

70 - Layolo Eustaccleio-Franco, Luisa, Irene e

Paola fu Cesare, minori sotto la tutela
della madre Rodella Maria fu Eustacchio
ved. Layolo Cesare o moglie in seconde
nozzo di Falcono Rodolfo, dom. in To-
PlnO.

17 50 Hernardi Caterina fu Carlo, moglie di Ve-
scovo Antonio, domic. a Planezza (To-
rino).

276 50 Scalvedi Car°io di Luigi, minore, sotto la
patria potestà del padre, domicil. a To-
rmo.

875 - Maglione Maria fu Girolamo, moglie di Nic-
175 -- colò De Filippis, dom. a Napoli.

Quirighetti Baldassarre e Natalia di Filip-
po, ece , como contro.

Layolo Paolo-Eustacchio, Giovanni-Fran-
cesco, Maria Silvia Luigia, Irene e Paola,
fu Cesare, minori ecc., come contro.

Bernardi Caterina fu Carlo, moglie di Vesco
Pietro-Antonio, domicil. a Planezza (To-
rmo.

Sealvedi Gian Giacomo Carlo di Luigi, mi-
nore, ecc., como contro.

Maglione Francesca Maria, fu Girolamo, ecc.
come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto l9 febbraio 1911, n. 298, si di@da
ohinnque possa apervi interesse che, trascorso un mese dalla data ds11a prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state no-
tiñoate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûcate.

Retna, 19 aprile 1919. Il derettore generale: GARBAZEL

1V.EINISTERO DEL TESOEO
Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 37). Sa Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, montre oho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicationi dei titolara delle rendite stepse :

Ammontare
Numero

Debito .
della Intestazione da rettificare Tenore della rettiBom

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,50 °/ 264416
ex-3,75 °/o

Cons. 66503
5 A/o (1919)
3,50 °/. 410305

410307

552708

171 50 Billotti Edoardo fu Giuseppe, dom. in To- Iutestata come contro; con usufrutto vita-
rino; con usufrutto vitalizio a Billotti talitio e BillottiLucia-Calterinatu Mar-
Catlerina fu Martino, nubile tino, nubile

755 - Papini Ines fu Anton o, nubile, dom. in Ge- Papini Lina-Tnes-Biance detta Ines fu An-
nova tonio, nubile, dom. in Genova

77 - Razzini Emilio fu Angelo, minore, sotto la Razzini Emilio fu Camillo, minore, ecc., como
' patria potestà della madre Volontè Giu- contro
Ita di Angelo, ved. Razzini, dom. in Mi-
lano

77 - Razzini Carlo fu Angelo, minore, ecc., come Razzini Carlo fu Camillo, minore, ecc., come
la precedente contro

280 - Marinaro ¾ttoria fu Antonio, nubile, dom. Marinaro Witoria-Maria fu Francescan-
a Napoli tonio, nubile, dom. a Napoli

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Dÿbito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difilda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di quosto avviso, ove non siano state noti-
fleate oppsalani a questa Direzione conerale, le intestazioni suddette sarsuno come sopra rettificate.

Roma, 5 aprile 1919. [I direttore g¢nerale: GARBAZ3L
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MINISTERO DEL TESORO

Dir et ione generale del Debito pubblico

(Elenco n. 38). W Pubblicazione.
Si dichiara oho le rendito sognenti, per erroro oooorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblioo,

vennero intostato-o vi'ncolato como alla colonna 4, mentrochè dorovano invoco intestarsÜo Vinoolarsi aonio alla colonna 5, essendo
quollo ivi risultanti lo Yoro indioazioni dei titolari dellé rondito stesso:

datestazione da rettificato Tenore della rettinca
Debito up g e

,

1 2 3 4
.

5

3,50 Ot0 564361

561300

737
738
891
2062

Misto

140 -- Gargiulo Maria Annunziata fu Vincenzo,mi- Gargiulo Maria Annunziata fu Vincenzo, mi-
nore, sotto la patria potestå della madre nore, sotto la patria- potestá della madre
Amálfi seraßna di Benedetto, vpd. di Amain Luisa-ßerapna di Benedetto, ecc.,
Gargiulo Vincenzo, dom. a Sant'Agnello come contro; con usufrutto vitalisto ad
(Napoli); con usufratto vitalizio ad Amalfi Amalfi Luisa-seragna di Benedetto, eoe.,
ßeragna di Benedetto, ved. Gargiulo come contro

140 - Gargiulo Agnello fu Vincenzo, ecc., come la Gargiulo Agnello fu Vincenzo, ecc ,
come la

precedento; con usufruttovitalizio come precedente; con usufrutto vitalizio,come
la precedento la precedente

7 - Mandara Teresinre fu Piotro, dom. in Calvi 3Iandara Eldea Teresa, ecc., como contro
7
- Risorta (Caserta)

17 50
70 -

i x termini tiell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubeltao, approvato com R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298. si difida
ehtantino possa avervi interesse che, trascorso,nn mese dalla data dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notilloàte opposizioni. a questa Direzidne gnerale, le intestazior i suditette saranno come sopra rettilleats.

Roma, 12 aprile 1919. Il direttore ggnerale: GARBAZZL

C.011,TE DEI CONTI

Pensioni civili o militari cliquidate dalla seziono IV

-Adunanza del 1 maggio 1918 :

Pensioni civili.
Baiardo Mari3, ved. Persleo (indennità), L. 1100 - Tomassini Iside,

moglie Cerquetti, L. 856,33 - Proietti Angelo, usciere (inden-
nità), L. 4090,68, di cui: a carico delle Ferrovie, L. 3960; a ca-
rico dello Statg,L 130,68 - Gerl Emma, operaia tabacchi, liro
436,50 - Contatore Carmela, ved. Fusco, L. 214,66 - Boloba-
novich Emilio, capo tecdico, L. 3205 - Filonardi Enrichotta,

god. Di Maio, L. 1186 - Sautto Teresa, ved. Crespino, L.¾7,5)
- Parodi Mária, ved. Allegri, L. 333,33 - Leonardi Albertina,
ved. Poggioli, L. 1137 - Ctvicchioli Rosa, ved. Gagliardo,

.

L. 402,66.
D'Este Maria, ved., Santa, operaio marina, L. 333,33 - De Stefano

Gelsomina, ved. Paisal·o, L. 531,33 - Sambo G. Batta, operaio
marina, L. 820 - Migliori Vincenza, operaia tabgcchi, L. 662,40
- Greco Enrichetta, véd. Carulli, L 860 - De Petris Zina,
ved. Zambelli (ingenaità), L. 3010 - Feilerief Giuseppa, vedova
Acroeca (indennità), L. 3750 - Bertieri Maria, ved. Carli, L.240
- Cecconi Ettore, commesso privative (indennit a), L. 2520 --*

laciancio Chiara, veli. Solimeni, L 933,33, di cui: a carico dellb

Stato, L. 871,98 ; a carico del comune di Napoli, L. 61,35 - Po-

licardi Antonia, ved. Piva, L. 768, di cui: a carico dello Stato,
L. 177,08; a carico del comune di Padova, L. 590,9ß - Griffi

Attilio, capo tecnico, L. 3447 - Marrucci Pio, vice cat.eel.iere,
L. 3156.

Patierno Pasquale, archivista, L. 2811 - Leali Francesco, 1° uffl-

ciale poste, L. 2133 - Arena Nicolù, .subal arco U tiversità,

L. 1034 -- Sarcina Vinocuza, arel i sta, L. 2210 - Ferrando

Bernardo, opeia,o marum, L, 10 0 -- Salve tri Alberta, operaia
tabajchi (indennità), L. 1413,45, di eci: a carico dello Stato

L. 530,87; a carico della Cassa nazionale diprevidenza, L.882,58
- Buongiorno Carolina, id., (indennità), L. 908,10, di cui: a ca-
rico dello Stato, L 241,22; a carico della Cassa nazionale di
previdenza, L. 666,88 - Braghetti Argia, id., L. 681,79 - Pa-

palardo Onesio, peofessore (indennità),L. 3333 - Corbella Amil-
omre, intregnere genio civile, L. 3787 - Tezzi Ernesta, ved.Men-
ghi (indennità), L. 2280.

Catalano Antonio, archivista, L. 2239 - Battaglia Francesco, id.,
L 2350 - Ribolla Angela, ved Longagnani, L. 676,66 - Pa-
ternò orfani d'Ignazio, guardafili, L. 442,50 - Aroelli Giuseppa,
ved. Cagnani, L. 693,33 - Lasio Federico, 1° agente imposte,
L. 3081 - Zilioli Lodovico, arahivista, L. 2431 - Guidi Caro-
lina, operaia tabacchi, L. 428,34 - Šassetti Geltrude, ved. Pia-
Asrdi, L. 755,33,

Ricci Ginevra ved. Bionda, L. 1541,66 - Izzo Cecilia ved. Corsaro,
a carico dello Stato L. 29,95, à carico del Banco Napoli L. 413,38
- planco Giacomo, ,1° uff. poste, L. 2*35 - Casalint Antonietta
ved. Vittorelli, L. 8366,66 - Della Rocca Tato archivista capo,
L. 3212 - Marietti Pasqualina ved. Ramella, L. 1200 - BifR
Giulio vice cancelliere, L. 2205 - Gerasaro Vincenza ved. Falco,
L. 787,66 - Ledi Rosa operaia tabacchi, indennità a carioodello
Stato, L. 290,9ô, indennità a earico Cassa naz. prev., L. 966,34
- lacono Clotilde ved. Monti, (indennità), L. 1650 - Girardengo
Michele, op. marina, L. 700.

Silberteraus Rosolia ved. Falconer, L. 540 - Mascardi Enrichetta
ved. Rovelli, L. 303,33 - Belfronte Anna ved. Petrucci, L. 415,33.

Pensioni militari.
Butera Antonino, colonnello, L. 4859 - Stalbano Ernesto, ten. co-
- lonnello, L. 4577 - Galanti Umberto, colonnello, L 5061 -

Tensini Giuseppe, id , L. 5172 - Czappek Carlo, I capitano,
L. 3130 -- Spano Nduardo, capitano, L. 3010 - :Valeoce Vito,
id. di finanza, di cui: a carico dello Stato L, 2899,28, a carico
del comune di 16renze, I.. 938,78 - Viticoute Luca, maggioro
di frut., L. 3893 - Maza Marco, id., L. 4080 - Percelli Luca,
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gg. L 8040 -ifattiozzi Giuseþÿ ,
ed lon.,1 -Già

etipiani Aldo,emares.:flaanzar dipeni:.a carico dello Stator lire
1519,80, à carico comune di Firenzer L. 495.

Rando Giuseppe, mares. di finanza,.LL 2014,80'- Segneghi Rodolfo,
ten. colon., L. 4099 - Caiabai Michele, app. RR. CC., L. 848,84
- Iaia Stefano, brig. guardie cittå, L. 1520 - Serina Stefano,
colonnåll d'artiglieria, L. 4849 - Sesini Vittorio, id. di fante-
ria, L. 5005 - Bellantoòl Rocco, maggiore di fanteria, L. 4080

- Pirrone Benedetto, capitanó d'Àmmini, L. 3244 - Tibaldi Giu-
seppe, maresciallo maggiore, L. 1762,95 - Mussano Luigi, id.,
L. 1767,78 - La11zavecchis G.

. Batta, id., L. 1762,95 - Frigo
Domenico, id., -L. 1762,95 - Betti Enrico, soldato, L. 202,50 -
Fidanza Filippo, id., L. 202,50 - Mattarelli Alessandro, id.,

L. 202,50.
Paderno Arturo, caporale, L. 560 - Macera Silvia, ved. Vitagliano,

m'ÀiitÈ i Iisci bóiëro sold., L. 630 >Giugtint Din^aldi Mal-
tagliati Giovanni, id., L. 630.- Boeri Angela di. Ghisoni Fio-

renzo, id..AL. 180 - Pozzebon Elisabetta di Gazzola Giovanni,
id, L. 680 - Decio M. Domenica di Corno Gaetano Luigi, id.,
L. 630 - Sala Agnese di Paganini Gaudenzi, id., L.ô30- Strazza
Angiola M. di Acocella Angelo, id., L. 630 - Calati M. Fontana
dj Valente Gosimo, id L 630 - Pinzaglia Sestilia di Pacelli

- Paola, id., L. 630 - Martino Maria di Sisto o di Fisto Bartolo-

moo,td., L. 630 -- Ajres Luigia di Bramieri Giuseppe, id., L. 630
- Caldi Camilla di Camona Aldo id., L. 630 - Pirone Paola di
Branatella Luigi, id , L. 630,

PARTE NON UFFICIALE
L. 389,33 - Battagliarini Maria, ved. Mach, L. 1\40 - Papini
Maria, ved. Carpegna, L. 426,66 - Bari Giuseppa, ved. D'Ange-
lillo, L. 310 - De Sierro Anna, ved. Pich, L. 705,60.

D'Anna Nicola, maggiore fant., L. 4080 - Pietrocola Bernardino, id.,
L. 3893 - Noferi Salvatore, id., L. 4080 - Pdeci Gandolfo, te-
nente colon. id., L. 3835 - Panicali Giuseppe, maggiore gen.,

8000,- Calderara Guglielmo, colon. fant., L. 614- GràzÍoli
Càrlo marese. magg., L.,1762,95 - Mariano Salvatore, id., lire
190Ì,78 - Rivabella Federico, id., L. 1767,78 - Cosentino Pep..
pino, Id., L, 1762,95 - Rini Ernesto, app. fin., L. 1168 - Mar-

razzo'Francesco, 2° capo fuoch., L. 1090 - Veglia Carolina,
ved. agliero, L. 238,33 - Violante Rosalía, ved. Palena, liŠ;
das,oe.

Cantoni Beatrice, ved. Riella, L. 308,40 - Garani Enrico, sergente
maggiore, L. 440 -- Fedeli Franceseo, g. career., L. 1200- Ma-

-rini Pietro, tenente gen., L. 8000 - Segreto Pietro,,maresciallo
RIUCC., L. 1744fs4 - Vigano Ernesto, t. colon, fänt., L. 4759-
Carella Alfredo. capitano, L. 3070 .- Urcinoli Sabino, mare-
soÌallo.maggiore, L. 1762,95 - Guasco Stefano, id., L. 176 ,78 -
Sordello'Giuseppe, id., L. 1767,78 - Balzarin Faustino, id., lire
176'i,78,- Miotti Bartolomeo, maestro $'armi, L. 1762,95 -- Cor-
italo Carlo

.
coton. fant., L. 4386, - Thieghi Francespo, mare-

soiallo fin., L. 2014,80 - Grossi Tarsilla, ved. Marantonio, lire
È225 - Ceccarellj Evelina, ved. Ciccanti, L. 391,06 - Toro Vin-
cenza, ved. Alfani, L. 209,50 - De Giani Tullio, 1° ospitano,
LL3574.

Curto Diego, g. di città, L. 1200 - Maritoni Pietro, t 010 . fant.,
L. A220 - .Sohiochi Abele' sergente magg., L. 963,83 - Pásqui
Féd rigo nocchieie R. EE., L. 1382 - Sburlasi Biègio, mare-
soiallo 10agg., L. 1787,78 - Baroncelli Vittorio P. di Giovanni,
\L; 202,50 - Perfetti Lavinig, ved. Marchetti, L. 634 - Peiree
estrÌee ved. Öherardi, L. 1333,33 -- Arcari F lomena, ved. Ta-
relÍa, L. 584 - Savardo Ottavia, ved, Mariani, L. 1266 - Mâggi
Maria, ved. Bojocchi, L. 375 - Serra Dorotea, ved. Onorato,
L..400 - Testa Luigi, tenente M. T , L. 1233.

Peitoni privilegiatedi guerra liquidate dalla seirioisex1P .
Adunanza del 12 gennaio 1918.

Vedove.
Savi 11. Soha di Azzolini Antonio, soldato, L. 680 - Lubes Isabella

.di Lozupone Andrea, id., L. 630 - Gaudino Francesca di Man-

giapili Giovanni, td., L. 630 - Carnevale Teresa di Imeneo Gio-

vanni, id., L.630 - Cosentino Maria di Martino Antonio, id,
L. 780 - D'Apote M. Michela di De Pasquale Antonio, id., L. 630
- De Pasquale Maria ed altro di De Pasquale Antonio,.id., L. 630
- Ferrara Anna di Fucarinogndrea, id., L. 630 - Di Claula

Margherita di Pastore Nioola, id., L. 630 - Montemozzo Ama-

lia di Relietta Pietro, id., L. 680 - Russo Venera di Casella Se-

bastiano, id., L. 630.
Cambaran ,Luigia di Altobelli Giuseppe, soldato, L. 730 - Grenci

M. Teresa di Pisani Francesco, id., L. 630 - Di Bianco -M. An-

GRONACA DELLA GUERRA
Settore' italiano,

emme Beari comunica : •

* ROMA, 4. - Dal confronto tra la cifra dei militari dati per di-

spersi nei combattiinenti e quella dei prjgionieri rientrati e morti

in prigioni,a risulta che circa 31.000 militari dati per disperaitanno
trovato morte gloriosa sul campo al di là delle nostre linee.
Il numero totale dei militari marti aseendo così a 494000 ai quali

sono da aggiungere 13.169 della R. marina.
Settort estert.

OMSK, 25 (Ritardato). - Il grán iluartiere del generale )(olt:hah
Annunzia che lungo la.forrovia di Perm l'o11ensiva continua ener-

gicamente. Sono stati fatti prigionieri ed è stato preso un at bon-
dante bottino.
Sul flame Kama lo nostre truppe s'impadronirono di 18 vapori e

di 45 barche. - 1

TRIESTE, 2. - Si ha d,a Villacao in data 30 aprile: Truppe inrbe
insieme a volontari sloveni, hanno attaccato, sorprendeadole nel

sonno, le truppe carinziane messe alla difesa delle cittå di Villacco
e di Klagenfurt. I serbi sono stati respinti lasciando nelle mani det
oarinziani centinaia di prigionieri.
Pare che lo scopo dell'attacco fosse quello di impadronitsi della

linea ferroviaria e di controllare così il rifornimento chel'Inteka fa

ai popoli teleschi. Le popolazioni o le autorità della Carinzia, tutto
tedesche, sono preoccupatissime per queèta politica attiva iniziata
dai eerbi e dagli sloveni.
BASILEAç2. -. SI-ha da Budapest:
I romqui hanno raggiunto il 30 aprile la Theiss, fuorché nel punto

in cui si tio'Va la nostra testa di ponte.
In seguito all'avanzata dei ceki• abbiamo ritirato lo nostre truppe

in pericolo nella valle della Bodga e del Sajo saporiore ovo'i ceki
hatmo continuato ad attaccare.
In direzione di Miskolo i ceki hanno attaceato con grandi forz 3

dopo una preparationi di artiglieria, ma 11 abbiamo respinti dopo
violenti combattimenti con varie alternativo.
I cekiin direzione diBanreve hanno attraversato il Spjo ed hanno

occupato alcuni punti sulla sponda meridionale. *

STOCCOLMA, 8. - I giornali russi annunciano cho la Georgia ha
dichiarato la guerra al generale Denikine al quale saranno così

tagliate le comunicazioni con gli alleati dalla parte oooidenta10.
f.ONDRA, 3. - Comunicate utliciali da Arcangelo in dita le 2

magg:o del generale Irons de dicono che il nemico ha ora comin-
clato sui fronti della Duina e del Vaga grandi attacchi attesi da
lungo tempo.
Fronte della Dwina, l© rnaggio:
Cannoniere boseoviche, apparse dinanzi al nostro fronte, hanno

bombardato le nostre posizionl in maniera intermittente, mä non
ci hanno prodotto perdite. Sono state costrette a ritirarsi sotto 11
fuoco dei nostri cannoni.

,

Fronte del Vaga, 2 maggio:
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Dopgtttailungo bombardamento il nemico ha attaccato in grandi
forze, ma ð stato ovunilue respinto subendo grandi perdite. Ha la-
sciato 40 cadaveri innanzi ai nostri reticolati.
I nostri soldati si sono battuti splendidamente.
Essendo ora il gbiaccio completamente rotto sulla Duina ei crede

che fra una settimana il fiume sara navigabile e accessibile alle
nostre cannoniere.
BASILEA, 4. - Si ha da Praga:
Un gomunicato ninciale dice che, senza tener conto della capito-

lazione del Governo magiaro, i rpmeni continuano la loro avanzata.
.Essi bono giå a 50 ohilometri da Budapest.
. Ñotizio da Klagenfurt dicono che la riva destra della Drava

sino al sud-ost della foce della Sava o stata sgombrata dai ne-
miei.

11 numero dei prigionieri supera gli 800 ; sono stati presi parec-
ohi cannoni.
OMSK, 4. - L'Agonzia Union dice che secondo un comunicato

del Gran quartiere generale le truppe siberiane hanno preso sulla
ferrovia di Tachkent la città di Aktubinsk e la stazione di Sa-

gartchin, tagliando cosi la ritirata ai bolscevichi di Orenberg verso
Taeltkent.
Un radiotelegramma bolscevico dice che il Comitato comunista

d'accordo con il Consiglio dei Soviets di Pietrogrado ha deciso di

mobilizzare tutti gli impiegati dei commissariati e delle altre isti-
tazioni soviettiste. Nel termino di cinque giorni gli impiegati sa-
ranno sostituiti da donne.
Il Comitato comunista di Pietrogrado ha deciso di mobilizzare

anehe 11 quinto di tutti i membri delle organizzazioni della città
per inviarli sul fronte Orientale.
VARSAVIA, 4. - Sul fronte della Galizia orientale sono segna-
lati successi polacehi. Presso Leopoli dopo un accanito combatti-
mento i polacchi hanno occupato vari villaggi.
Sul fronte della Lituania, in seguito all'occupazione di Vilna, la

ferrovia Vilaa-Grodno è caduta in potere dei polacchi.
PARIGI, 4. - I giornali hanno da Londra: Un telegramma da

Berlino annunzia che l'esercito romeno avrebbe già occupato Bu-
dapest.
ZURIGO, 4. - Si ha da Budapest: Un comunicato uffleiale in

data 2 corrente dice: I romeni occuparono la testa di ponte di
Szolnok il 1° corrente e passarono la Theiss. Anche presso Tisza-
,Tolgar le forze romene hanno attraversato la Theiss. Le nostre
truppe, numericamente inferiori, che si trovavano presso Sejesz.
Mintlot, si ritirano.
In seguito ad un movimonto aggirante delineato da due parti

dai cekt, Hisstole é stata sgombrata dalle nostre truppe le quali si
trovano ora a sud di Hisstole. Le nostre troppe presso Palrevo,
,dinanzi alle forze oeke che si avanzano, si ritirano verso Abit-
nialta.
Sugli altri fronti nessun notevole cambiamento. Le

, principali
causo dei nostri insuccessi militari sono la mancanza di disciplina
la gran parte delle nostre truppe.

La Conferenza per la pace
L'Agenzia Stefani comunica :

PARIGI, 2. - Wilson, Lloyd George e CJètaenceau si sono riuniti

oggi, tanto nella mattina che nel pomeriggio, per discutere la si-
stomazione di diverse questioni, fra cui quella dei cavi sottomarini
tedeschi.
Hanno partecipato alle riunioni vari ammiragli alleati. E pre-

Valsa ancora una volta la tesi che considera i cavi sottomarini bot-
tino di guerra spettante di diritto a coloro che se ne sono impa-
droniti.
I tre capi di Governo hanno discusso anche le norme relative al

regime del canale di Kiel: la Germenia Le rimarrh proprietaria,
ma il passaggio sara gravato di servità, sotto controllo interna-
zionale.

Il Consiglio dei tre ha inoltre proceduto alla redazione di na
nuovo articolo nel trattato dei preliminari di pace, in seguito al
quale la Germania si impegnerà di disinteresearsi dei trattati che
gli alleati potranno stringere in seguito con la Russia e con gli
antlehi alleati della Germania e cioè: Austria-Ungheria, Bulgaria e
Turchia.

PARIGI, 3. - La Commissione per gli affari della Polonia si è
riunita stamane alle 10,30 al Quai d'Orsay ed ha cominciato l'esame
delle frontiere sud orientali della Polonia.
Domani alle 11,30 avrà luogo al Ministera degli affari esteri una

seduta del Comitato per la verifica dei poterisdei delegati tele-
deschi.
PARIGI, 3. - I quattro ministri egli esteri si sono riuniti nel

pomeriggio. Erano all'ordine del giorno la questione del vettoya-

gliamento delle provincie del Baltibo e della Finlandia e la proce-
dura per l'applicazione del trattato ýug preliminari di pace.
PARIGI, 4. - 11 Temps scrive che la Commissione interalleata

per la verifica dei potari, composta da Chambon, Hardinge eWhite
studia le credenziali dei delegati tedeschi basandosi sulla nuova
costituziono tedesca. Le osservazioni e le domande eventuali sa-
ranno comunicate per iseritto alla Delegazione tedesca, la quale ri-
sponderà per iscritto. Questa procedura sarà anche quella da se-

guire dopo la consegna del trattato.
I negoziati relativi alle questioni finanziarie continuano attiva-

mente fra il Consiglio dei Tre e la Delegazione belga.
Vi è vivo desiderio di giungere ad un accordo o si ritieno che le

difficoltà siano per essere superate.
Il ministro per gli alTari esteri belga, Hymans, ha portato ieri

sera a Bruxelles due proposte concernenti la priorità per una somma
di 2 miliardi e mezzo che il Belgio preleverébbe sui primi versa-
menti che i tedeschi effettueranno, e la soppressione totale del de-
bito di guerra belga che aseende a circa cinque miliardi. Queste
nuovo proposte, che non sono più sottoposte alle vecchie riserve e

condizioni, saranno studiate dal Consiglio dei ministri belga, che
si riunità nella serata a Bruxelles.

È possibile che la Camera belga sia convocata d'urgenza per sen-
tire le comunicazioni del ministro degli affari esteri, Hymans. In
questo caso Hymans non ritornerebbe a Parigi che mercoledi.
PARIGI, 4. - Il Temps rileva le voci, del resto non confermate,

che i pleaipotenziari tedeschi a Versailles avrebbero fatto allusione
all'assenza della delegazione italiana.

R. ACCADEMIA DELLE SO1ENZEsDI TORINO

Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. - Adunza del
9 marzo 1919. - Presidenza del socio prof. comm. Artdrea
Naccari, presidente dell'Accademia.

Sono presenti i soci: senatore D'Ovidio, direttore della olasse,
Segre, Peano, Jadanza, Guidi. Mattirolo, Grassi, Somigliana, Ponzio,
Majorana e Parona, segretario. - Scusa l'assenza il socio Sacco.
Si legge e si approva l'atto verbale della precedente adunanza.
11 socio Guidi, riferendosi alla Conferenza interalleata della orga-

nizzazione scientifica, della quale è parola nel verbale della prece-
dente adunanza, ritiene opportuno che la classe, interessandosi della
questione generale, prenda in particolare considerazione il progetto
della fondazione di un lstituto scientifico sperimentale centraÏe in
Roma. Il presidente osserva come sia il caso di porre l'argomento
all'ordine del giorno per una prossima adunanza. Dopo breve scam-
bio di idee, al quale prendono parte anche i soci Somigliana e

Grassi, su proposta del socio Segre, la classe procede alla nomina
di una Commissione, da convocarsi dal presidente, coll'inearico di
studiare la questione e di riferire in merito. Ottengono i maggiori
voti i soci Guidi, Grassi, Ponzio e Majorana, che col presidente si
costituiscono in Commissione.

Il socio Mattirolo riferisce favorevolmente sulla Nota del dottor
P. Afola « Flora delle acque Sarde », presentata nella precedente
adunanza, e la Classe l'accoglie per la stauipa nega atti.
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CRONACA ITALIANA

S. M. il ße, l'altrieri mattina, recatosi alla caserma
di Santa Croce in Gesuralemme, passò in rassegna la
valorosa brigata « Costantissima ».

Il Sovrano, ricevuto dal comandante il IX Corpo
d'armata gen. Fabbri, dal comandante la divisione
gen. Chionetti e dal gen. Lodomer, comandante la bri
gata Cuneo, assistette allo sfilamento in parata dei
due reggimenti, chiamando, poscia, a rapporto tutti
i comandanti di battaglione e di compagnia, esprimendo
loro le sue auguste congratulazioni per il contegno
della brigata nei cornbattimenti sostenuti.
Sua Maesta interrogò, infine, gli ufficiali e i soldati

decorati, congratulandosi per le prove del loro valore.

S. M. la Regina Elena, sabato scorso, visitò l'ospe-
dale < Regina Margherita » in Roma, ove sono rico
verati molti ufficiali e tutti i mutilati, compresi quelli
sino ad ora ospitati al Quirinale. Ricevuta dal colonn.
Pomponi, dal cap. Pasquali e dai capo-reparti prof
Frascella, Chiasserini e Zito, la Sovrana si congratulò
con tutti gli addetti al grande nosocomio .per l'assi-
stenza e,1e cure sapienti prestate.
Pro Flume e Dalmazia.-Solenne, grandiosa, degnadelle

alte idealità che airermava, ó riuscita ieri all'Augusteo la confe-
renza di Gabriele d'Annunzio.
DifIloile, quasi impossibile, sarebbe l'elencare le cospieue perso-

nalità che vi partóciparono, narrare la cronaca del grandioso av-

venimento svoltosi colla parola alata del poeta-soldato e fra i pal-
piti del cuore della patria.
L'apparire nel palco reale di un gruppo di mutilati, f'u salutato

da grandi acclamazioni ed evviva.
Sulla'cantoria spiccavano trofei di bandiere delle sorelle italiche

che attendono ricongiungersi alla madre patria.
Accompagnato dal sindaco Colonna e salutato da immense ova-

zioni, apparve sul podio il poeta profondamente commosso.

Cessati i lunghi applausi e le grida di evviva, parlò primo il sin-
daco, porgendo aL poeta il saluto di Roma e proponendo ai conve-
nuti il seguente ordine del giorno:
« Il popolo di Roma, convocato a comizio, preso atto della libers

o concretata volontà di Fiume di annettersi all'Italia;
Diffida i Governt alleati dal presentare ai delegati tedeschi, in

assenza dell'Italia, i provvedimenti di pace, il quale atto costitui-
rebbe una formale violazione alla dichiarazione di Londra;
Invoca la immediata annessione dei territori inclusi nel patto di

Londra, ricordando al Governo il dovere di liberare anche le altre

citta italiane non ancora redente e. specialmento Spalato e Traù;
E che il Governo ripristini limitazioni che ritieno atte a preve-

nire ogni possibile rappresaglia straniera ».

Con immensa ovazi me, l'ordine del giorno venne approvato e

cominciò quindi a parlaro Gabriele D'Annunzio.
La sua alata parola, ascoltata religiosamente dalla folla immensa,

rapita nelle alte idealità di giustizia, di patria, vibranti dal cuore
e dalla mente del poeta, fu spesso acclamata con delirante entu-

iilasmo e coronata da unanimi evviva.
A stento fra le strette di mano e gli abbracci dei fortunati che

gli stavano vicini, Gabriele D'Annunzio si ritirò dal palco e, uscito

dall'Augusteo, si reco in automobile all'Hòtel Regina, dove accorse

gran folla acclamante, alla quale egli si mostrù dal balcone cen-

frAlo, ringraziando.
A Torino un imponente corteo con bandiere o musicho si reco

alla prefettura, acclamando a S. M. 11 Re. Parlarono 11 prefetto e

l'on. Daneo, applauditissimi.
A Genova, durante la rappresentazione di un'opera nuova: « Alba

eroica », al teatro Carlo Felice, it, pubblico improvviso una patriot-
tica dimostrazione, acclamando a Fiume e alla Da'mazia.

Ad Ancona, pure durante uno spettacolo al teatro delle Muse,
l'on. Pacetti pronunziò un patriottico discorso, invitando la popo-
lazione ad una grandiosa dimostrazione patriottica. •

Ebbe infatti luogo un grandioso corteo che percorse la città e si
reco alla prefettura a consegnare, fra il generale entusiasmo, un
ordine del giorno per le sorelle adriatiche, sospiranti l'unione alla

patria. ,

A Milano, commemorandosi l'annive:sario della partenza deiMille,
un corteo, recandosi al monumento a Garibaldi, acclamó un ordido
del giorno per l'annessione di Fiume e dei territori iqclusi nel
Patto di Londra.
A Sobenicq, giovedi sc3rso, un numerosissimo corteoeon bandiero

nazionali, col gonfalone di San Afarco o con la bandiera dai tre

leopardi, dopo avere attraversata la cittå, si recò sulla banchina,
acclamando il governatore avanti la R. nave Europa.
Una deputazione della Società operaia, alla quale si unirono i più

cospicui cittadini di Sebenico, si recò quindi ad ossequiare il gover-
natore e, fra insistenti grida patriottiche, ai giardini pubblici, so-
stando sotto il monumento a Tommaseo.
Quivi parlarono da prima il cav. avv. Lombardi, þer rammentare

la vittoria d'Italia sul Piave e per rilevare l'unanime volontà della
nazione che quella vittoria non sia mutilata e chel'Italiasicompla,
e poi la signorina Vincenzina Menegiselli, che depose sul monumento
una corona d'alloro.

Dopo la solenne cerimonia il corteo si diresse al Teatro Mazto-

leni, dove parlarono, suscitando continui frenetici applausi, l'ono-
revole Pini, il signor Giulio Lirandomassi, di Ancona, e il dott. Ni-
coletti, il quale propose il seguente ordine del giorno :

« Il popolo di Sebenico, adunato il 1° maggio 1919 in solenne co-
misio, alla presenza doi•rappresentanti politici ed amministrativi e
delle associazioni cittadine, conscio dell'imprescindibile incontrasta.
bile diritto d'Italia, sancito col sangue eroico dei suoi âgli più
eletti, a redimere dall'abietto secolare servaggio i fratelli della Dal-
mazia, figli purissimi di Roma e d1 Venezia, esprime la .sua com-

mossa aminirazione alla mirabile trionfatripe fermezza dei rappre-
sentanti italiani alla Conferenza della pace, porge il suo più rive-
rente saluto al primo soldato d'Italia, all'invitto esercito, aÌla glo-
riosa marina; al popolo italiano tutto, il quale più ohe mai palpita
per queste terre, dove da venti secoli arde inestinguibile la ûamma
sacra della civiltà latina, ed invoca con ammirabile fede ed incrol-
labile volonta dal Parlamento nazionale l'immediata annessione di
Sebenico e della Dalmazia tutta all'Italia ».

L'ordine del giorno fu approvato per acclamazione fra intermi-
nabili applausi e gride patriottiche.
Dopo un'altro patriottico discorso del signor Gujagostovich, puro

accolto da entusiastiche ovazioni, il teatro Mazzoleni si stollò len-

tamente.
A Pola, il successivo giorno, la gloventù polese, fra grande en-

tusiasmo, si costitui in Comitato promotore del Fascio dei combat-
tenti.
A Zara, ieri mattine, il popolo si riuni sulla banchina, dove ap-

prodò la storica torpediniera italiana, per acclamare a Fiume e alla

Dalmazia.
Par16 sul posto, fra un delirio d'applausi, l'on. Krekich, che prom

pose l'invio d'un telegramma a S, E. Orlando, e dal palazzo muni-
cipale, ove si recò poi il popolo in borteo, 11 sindaóo Ziliotti e il de-

putato di Sebenico, on. Pini.

TELEGRAMMI " BTBFANI a
BASILEA, 2. -- Si ha da Stoccarda: La Conferenza del deputati

socialisti del Baden e del Wurtember ha discusso a Mühlbach I'u-
nione del due paesi. Il progetto trova nei Parlamenti del Baden e

del Wurtemberg una soddistacente accoglienza. Una discussione in

proposito si svolgerà alla Dieta.
Si riuniek puro un assemblea comune dei Sindacati dei due paesi.
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11 corrispondeni;o' particolare della Ausburger Volksreitung tele-
grafa da Pasing, in data 1 oorrente, ore 22: .

Le truppe prussiane,sono entrate in Monaco da nord ed hanno

ooonpato il Ministero della guerra e il palazzo dei Wittelebach.
Coinbattimenti si sono svolti nei dintorni della stazione e sulla

plazza dol Mercato, ove la guardia di sicurezza istituita nella citta
ha opposto resistenza, cost ohe ne à seguita una lotta corpo a corpo.
Colpi di arme da fuoco sono stati tirati contro le truppe del Go-

vprno.
.
Le comunienzioni telefoniche sono state ristabilite parzialmento.
WASHtNGTON, 3. - Secondo telegrammi privati g Parigi,
il presidente Wilson convocherebbe il Congresso per il 1° giugno.
LONDRA, 3. - Un dispaccio da Budapest, via Berlino, dice che

il Governg ungherese ha accettato le condizioni degli alleati, le
quali comprendono la immediata capitolazione del Governo, la con-

segna di tutte le armi e munizioni el occupazione di Budapest da
parte delle truppe alleate.
ROMA, 3. - La Legazione degli Stati Uniti Messicani comunica:
Il Ministero degli affari esteri del Messico ha fatto la seguente

diohiarazione:
« Il Governo degli Stati Uniti Messicani, essendo venuto a cogni-

zione che alla 0onférenza della pace a Parigi si à tentato di fare
nocettare la inclusione d6lla dottrina di Monroe nel Patto della So-
eletà delle nazioni, tiene a far noto che esso non riconosee né in.
†,ende riconoscere la snaccennata dottrina, od altra che possa intao.
care la sovranità e l'indipendenza delIã Repubblica ».

PARIGI, 3. -- Il Consiglio di Gabinetto al quale assistevano tutti
i ministri eccetto Mail, Pams e Laferre, si è riunito stasera
alle 19,45 al Ministero della guerra sotto la presenza di Clémen-
ceau. La riunione è stata motivata dat desiderio di Clèmenceau
di esporre ai suoi collaboratori 'le grandi linee del trattato di

pace. .

.
Clémenceau si propone di informare 'uflicialmente i suoi colleghi

durante il Consiglio che avrà luogo domattina all'Eliseo.
Le intbrmazioni fornite oggi permetteranno ai suoi collaboratori

di apportare domani le osservazioni che essi crederanno di dover
formulare.
PARIGI, 4. - Il Consiglio dei ministri si è riunito oggi all'Eliseo

eg ha preso conoscenza delle grandi linee dei preliminari di pace.
PARlGI, 3. - 11 Temps dice che un radiotelegramma è stato lan-

elato il giorno 2 scorso dal Governo russo dei Soviets e che reca
il testo di un trattato di alleanza intervenuto fra i bolsceviohi
neraini e russi contro la Romeaia
I due Governi dei Soviete russi ed noraini domandano, fra Paltro,

al Governo romeno lo sgombero immediato della Bessarabia e la

restituzione di tutto cio che è proprietà militare della Russia e che
è stato preso dalla Romenia, e la restituzione di tutto ciò che ó
atato coniacato agli abitanti della Bessarabia.
Il dispaccio accorda 48 ore per una risposta precisa, altrimenti i

Governi dei Soviets s'i riserveranno completa libertå di azione nei
riguardi della Romenia.
Il radiotelegramma é Brmato da Cicerin o da Rokoveki.
Vi ò stato poi uno seatnblo di vedute fra i ministri sulla maggior

parte delle questioni trattate alla Conferenza della pace.
ZURIGO, 4. - Si ha da Berlino: La Commissione per la pace si è

riunita Venerdl sera sotto la presidenza di Fehrenbach. Vi assiste-
Vano la mag¢or parte dei ministri fra cui BernstorK. Erzeberger
ha esposto i mqtivi della nota al maresciallo Foch, concernente il
perioolo di un attacco polacco e ha detto che la violazione dei

patti d'armistizio da parte dei polacchi aumentano. Due reggimenti
polanchi con tanks sono presso Sosnowice.
Il ministro della guerra ha detto che dopo l'arrivo del generale

Haller i tedeschi hanno 10 svantaggio. Tuttavia non vi è pericolo
per 11 momento.
ZURIGO, 4. -- Si ha da Vienna (ufficiale):
Il Consiglio di gabinetto nella seduta di ieri ha preso la seguente

decisione :

11 présidente dŒgli Átati Uniti lia annunciato al presidente del
- ØÁnsiglio dei ministri italiano che approvava il trattato di Londra

per quanto conderneva la delimitazione delle frontiere fra ,PItalia
e l'Austria tedesca, cioè l'annessione del Tirolo moridionale da

parte dell'Italia.
In proposito 11 Governo dell'Austria tedeses dichiara che la co-

municazione del presidente degli Stati Uniti & incompatibile con i

principi democratici solennemente proclamati dal presidente du-
rante la guerra, sulla base dei quali si à cessato di combattere.
L'armistizio è stato concluso appunto sulla base dei prinollìî enu-

merati dal presidente nel suo messaggio dell'8 gennaio 1918.
È vero ¿he con uno scambio di note, che segul alla conolusione

dell'armistizio, 11 decimo dei quattordici punti del presidente Wilson
è stato cambiato; ma non b stato cambiato il nono, il quale dichmra
che le frontiere d'Italia devono es'sere fissate secondo le Imee di
nazionalità nettamente riconoscibili, ed il Regno d'Italia basa le sue
rivendicazioni sul Tirolo su considerazioni puramente strategiohe.
Queste considerazioni non possono giustificare l'annessione da

parte dell'Italia di un paese puramente tedesco, e ció per due
raglom.

Dapprima perchè la frontiera etnografica fra i tedeschi e gli ita-
liani nel Tirolo risponderebbe soltanto allinteresse strategico del-
l'Italia.
In secondo luogo perché secondo il principio immutabile espresso

dal presidente, nel suo, discorso' del 4 luglio 1918 sulla tomba di
Wastlington, tutta le questioni tanto territoriali quanto economiche
e politiche devono essere liberamente risolute dal popolo immedia-
tamente interessato, e non in base all'interessa materiale e al van-
taggio di un altro popolo che desidererebbe un'altra soluzione allo
scopo di estendere la sua influenza e la sua potenza.
Malerado cio il Governo dell'Austria tedesca da tempo ha fatto

al Governo italiano proposte che, se accettate, soddisfarebbero nella
più larga misura i bisogni strategici dell Italia senza sottoporre alla
dominazione italiana 11 Tirolo meridionale tedesco.
Il Governo dell' Austria tedesca ha proposto al Governo italiano

di lasciare il Tirolo meridionale tedesco parte integrante dell'Au-
stria tedesea dal punto di vista del diritto pubblico e dal punto di
vista economico, ma di neutralizzarlo militarmente in modo che
l'interesse strategico dell'Italia fosse salvaguardato almeno come lo
sarebbe con l'annessione del paese fino al Brennero.
Il Governo dell'Austria tejesca constata che questa proposta ac-

curatamente preparata non ha mai ricevuto risposta nè da parte
del Governo itahano ne da parte dei suoi alleati.
All'affermazione che 11 Tirolo meridionale tedesco potrebbe es-

sere salvato dalla dominazione straniera se l'Austria tedesoa ri-
nunciasse ad unirsi all'Impero tedesco, 11 Governo dell'Austria te-
desca risponde che mai da alcuna delle potenze aheate ed asso-
ciate gli è stata fatta la proposta di rinunciare alla unione con lo
Impero tedeseo a condizione che il Tirolo meridionale tedesco resti
au'Austria tedesca.
Ma esiste ua'altra correlazione tra la questione dell'unione con

l'Imdero tedesco e la questione d'el Tirolo meridionale tedesco.
Se quest'ultimo fosse dato all'Italia, del Tirolo non resterebbo

che una stretta striscia che allora dovrebbe essere data inevitabil-
mente alla Germania.
L'Austria tedesca perderebbe quindi non soltanto il Tirolo meri-

dionale telesco, ma tutto 11 Tirolo; sarebbe così di nuovo spogliata
di una dólle sue regioni, ed in occidento non avrebbe più come vi-
cina la Svizzera neutrale, ma la Germania.
In tal modo la possibilità per l'Austria tedesca di esistere come

Stato indipendente sarebbe nuovamente e considerevolmente dimi-
nutta, ed essa si vedrebbe più che mai nella necessità di unirsi al
l'Impero tedesco.

ZURIGO, 4. - Si ha da Francoforte:
Un dispaccio da Vienna alla Prankfurter Zeitung dice: 11 Go-

verno unghereser, mediante un intermediario, ha chiesto la prote-
zione della Missione francese a Vienna. Questa ha posto le seguenti
condizioni: capitolazione immediata, consegna di tutte armi, muni-
zioni e stoc/<s di guerra, occupazione di Budapest da parte delle
forze dell'Intesa, destituzione del Governo dei Consigli, istituzione
di un regime democratico.
L'mtermediario ha posto come controcondizione la garanzia della

sicurezza personale del membri del Governo attuale e delle loro fa
mielie. Tale condizione è stata respinta.
Stefan Egrom, ex ministro dell'mterno duranto il regime Karolyi,

sarebbe proposto come presidente del Consiglio.
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